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Caro Lettore, hai gli occhi su una parte importante del Movimento per la vita  di Torino. Co-
me forse sai questo giornalino è un piccolo richiamo delle attività svolte in Torino e din-
torni dai volontari che si occupano delle mamme in attesa di un figlio. 
Il nostro giornalino e la nostra attività di volontariato perciò cadono sempre bene a Na-
tale, anzi, si potrebbe dire che nel Movimento per la Vita si vive e si respira conti-
nuamente il Natale.
Per quanta biologia si sappia, la nascita di un figlio è sempre accompagnata dal mi-
stero. Il figlio c’è, magari lo vediamo con l’ecografia, ma non si sa quando arriva. Chie-
dete al ginecologo in che giorno nascerà: non lo sa!
L’arrivo del figlio è preceduto però da momenti di cambiamento importanti soprat-
tutto per la donna. Mente e corpo sono trasformati e invasi dal figlio.
Nella mente il figlio trova il posto più profondo e da lì non si muoverà più, non

ci sarà un “parto” da questo luogo. Nel corpo i segni sono più evidenti ma anche qui,
l’invasione non si conclude con il parto perché cellule del figlio passano la barriera della

placenta e si annideranno in vari organi della mamma lasciando il segno.
Non tutti lo sanno: nelle mamme c’è la traccia dei loro figli!

Il Natale, la nascita di Gesù di Nazareth, comporta perciò anche uno sguardo su Maria che
aspetta un Figlio, un Figlio atteso da Israele, ma inatteso nella vita personale di Maria.
Difficile far fronte ad un figlio inatteso soprattutto se attorno non c’è il mite e corag-
gioso Giuseppe, ma il re Erode e i suoi adepti ben informati su come risolvere il pro-
blema di chi viene a disturbare... Questa è la situazione più ricorrente delle mamme che

arrivano ai Centri di Aiuto alla Vita. Proprio guardando a questa coppia - Ma-
ria e Giuseppe - con il loro Bambino in arrivo, è possibile far fron-

te in modo corretto ed efficace alle richieste di chi bussa alla
porta di un Centro di Aiuto alla Vita. Aprendo questa porta

si trova il cuore mite e generoso di altre mamme che con-
dividono volentieri la bellezza e grandezza dell’espe-
rienza della maternità. Attorno a queste mamme
volontarie vi sono anche altre persone che cooperano,
come San Giuseppe, affinché ogni bambino abbia un

minimo di accoglienza.
In questo numero del Foglietto troverete alcune testi-

monianze di questa esperienza natalizia vissuta nei Cen-
tri di Aiuto alla Vita che potrebbero ispirarci per risolvere il

noto “problema” dei regali di Natale.
Sperando di sentirvi o vedervi presto in una delle nostre iniziati-
ve vi abbraccio e auguro un sereno Natale!
VALTER BOERO - PRES. DEL MOVIMENTO PER LA VITA DI TORINO

EDITORIALE - Al Movimento per la Vita e ai CAV si accoglie la VITA... ed è sempre Natale!

Caro Lettore, ti scrivo...
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SOSTIENI la Vita. SOSTIENI il MpV di Torino.

Ho 16 anni e quando posso vado al Cav di Via Sansovino (Tori-
no) per dare una mano a mia madre e alle altre volontarie.
Un giorno, entrando nella sala dell’accoglienza, c’erano molte
mamme con i loro bambini di diverse età: chi piangeva, chi dor-
miva, chi giocava e io mi sono fermata a giocare con loro.
Un bambino di tre anni ha attirato la mia attenzione, gli ho
chiesto il suo nome e... non mi ha risposto! Così ho chiesto
a mia madre perché quel silenzio e lei mi ha spiegato che il
piccolo Geremia aveva dei problemi di linguaggio e biso-
gnava avere un po’ di pazienza per provare a capirlo. Geremia
aveva uno sguardo triste e teneva sempre la testa china, io non
mi sono data per vinta e ho cercato di farlo sorridere invo-
gliandolo a giocare con una macchinina e a fare un disegno
con me. Sono riuscita nel mio intento, tanto che mi ha rega-
lato il suo disegno che ancora oggi conservo.
Ho il ricordo di una mamma del Marocco, Saiddah, ero rimasta
colpita dal colore dei suoi capelli, decisamente vistoso. Mi aveva
raccontato di essere la mamma di due figli già grandi e la terza che

aveva in braccio nata da poco. Mentre io giocavo con i bambini
presenti in sala ho notato che il suo arrivo aveva portato una ven-
tata di serenità: lei nonostante tutti i suoi problemi sorrideva e ti-
rava su il morale alle mamme che sembravano più preoccupate.
Saiddah con la sua positività era stata anche in grado di aiutare
una giovane donna, che avevo conosciuto in precedenza al CAV,
a scegliere di non abortire e a tranquillizzarsi riguardo al futuro
dei due bambini che aveva a casa e del terzo che stava arrivando!
Sono tante le mamme coraggiose che ho conosciuto e che si ri-
volgono al CAV. In particolare porto nel cuore il ricordo e l’im-
magine di Faiza, una mamma che durante la gravidanza ha
scoperto che la sua bambina aveva una sindrome molto grave, che
sarebbe nata malformata e vissuta poco. Nonostante ciò lei ha ac-
colto la sua bambina portando avanti la gravidanza, perché le vo-
leva bene così com’era e perché ognuno merita di vivere.
Andare al Cav è impegnativo ma imparo tanto e ne faccio tesoro,
soprattutto ho compreso che la vita è un bene prezioso da dona-
re e da condividere con gli altri. CHIARA GAGLIASSO

LA STORIA - Esperienze dai Centri di Aiuto alla Vita

CAV: scuola di accoglienza e di vita

euro: invio di questo Foglietto a 15 persone sensibili al valore della vita
euro: realizzazione di incontri per la formazione alla relazione prenatale per papà e mamme in gravidanza
euro: aggiornamento grafico e strutturale del sito www.vitatorino.org gestito da volontari
euro: acquisto di un corredino da neonato
euro: organizzazione della Giornata per la Vita e di altre manifestazioni pubbliche
euro: produzione di strumenti didattici per i giovani o per corsi e incontri gratuiti sul tema VITA
euro: attivazione di un laboratorio di cucito (3 ore al dì per 12 giorni) a 10 neo-mamme

o mamme in gravidanza per aiutarle a rendersi autonome con un’attività lavorativa
euro: rata mensile per un Progetto Gemma, sostegno prenatale a distanza

di una mamma e del suo bambino, per 18 mesi
euro: pagamento di una baby sitter per permettere a neo mamme sole

di svolgere lavori ad ore in attesa di un posto al nido per il figlio

Puoi fare una donazione deducibile dalla dichiarazione dei redditi  con un versamento:
■ su CC Postale 12271102 - IBAN: IT 29 S 07601 01 0 0 0 0 0 0 012 27 11 02

intestato a Associazione Movimento per la Vita -  Corso Trento 13 -  10129 Torino
■ su CC Bancario -  IBAN: IT 65 J 03359 01 60 0 10 0 0 0 0 11 55 59

■ con Car ta di Credito sul sito www.vitatorino.org , clicca su “Come sostenerci”

Puoi anche devol vere il  “5 per mille”nella dichiarazione dei redditi  indicando i l  codice fiscale 97508490 014

Aiutarci con un contributo significa...

Grazie per la tua

generosità!
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500,00

Per saperne di  p iù sul  MpV di  Tor ino o per  dedicarci  un po’  del  tuo tempo:
011 56 82 906 /  in fo@vi ta tor ino.org /  www.v i ta tor ino.org
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avra@vitatorino.org
CAV Torino - via Fontanella, 9   CF  97524050016
Tel. 011 21 68 809 / da Lunedì a Venerdì 9,30 -11,30 e Me 16,00 -17,30 / Resp. Laura Dell’Aglio Civarelli

CAV Torino - via Gioberti, 7   CF  97530040019
Tel. e fax 011 53 20 23 / Lu, Me, Ve 9,30 -11,30 o su appuntamento / Resp. Mariola Mussano Verrua

CAV Torino - via Sansovino, 83   CF  97605850011
Tel. 011 45 30 879 / Ma 15,30 -17,00; Me 9,30 -11,00 / Resp. Barbara Bonfante

CAV S. Filoteia - via Cuneo, 5/D bis   CF  97702960010
Tel. 320 68 50 686 / Ma 17,00 -19,00  o su appuntamento / Resp. Elisabeta Cioata Burduja

CAV Mirafiori Nord - via Guido Reni, 96/140 CF  97736430014
Presso Parrocchia SS. Nome di Maria, Torino - Tel. 01130 83 217 - Fax 01130 90 258
Lu e Ma 18,00 -19,00; Gio 9,00 -10,30 / Resp. Stefania Gumina

Promozione Vita  CF   97539100012
Sede Associazione Corso Trento, 13 / Tel. 011 58 05 854 / Resp. Valter Boero
Sportello di Ascolto c/o Ospedale Mauriziano Tel. 011 50 82 042 / Lu 13-16 / Ma, Me 10-13 / Me, Sa 13-16 SU APPUNTAMENTO

Movimento per la Vita CF   97508490014 web   http://www.vitatorino.org
Corso Trento, 13 - Torino  / Tel. 011 56 82 906 - Cell. 345 345 93 08 / mail: info@vitatorino.org / segreteria 13,30 -16,30

CAV - Centri di Aiuto alla Vita di Torino 800 536 999
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Il 13/10/’17 a Moncalieri don Salvatore Vitiello, docente
presso la Fac. Teologica a Torino e l’Univ. Cattolica S. Cuo-
re di Roma, ha tenuto un incontro sulle norme di fine vita
(DAT) attualmente all’esame del nostro Parlamento, infor-
mando sui punti significativi della proposta di legge e al-
largando lo sguardo sulla tematica del senso della vita e
sull’odierno contesto socio-culturale.
È stato sottolineato come siano molto forti le pressioni eser-
citate da gruppi di potere economico, culturale e politico-
legislativo in Europa, perché siano approvate leggi che
come questa e come il DDL Cirinnà, non corrispondono
al sentire del popolo: lo smarrimento del senso della vita
rende deboli e indifesi di fronte alle norme introdotte dal
legislatore, le quali, avendo anche un valore pedagogico,
contribuiscono a creare mentalità. “Le leggi - ha affermato
don Vitiello citando il card. Caffarra - sono come le mura
di una città medievale: abbatterle significa esporsi a ogni
forma di razzia”: se le leggi non fanno più da argine nel
difendere i valori che ci identificano, saremo alla mercé del
potere del più forte.
È necessario affermare con coraggio e convinzione profon-
da che la vita è un bene non disponibile e non, come so-
stenuto anche da alcuni pensatori e attraverso messaggi
massmediali, che la vita ha il valore che le dà colui che la vi-
ve. Questo tipo di posizione - com’era accaduto per la Leg-
ge 194 - rende possibile ogni arbitrio sulla vita propria e
altrui, dal momento che non esiste più un valore oggettivo
da riconoscere.
Tre sono le ragioni per cui la vita è un bene non disponibi-
le: biologica (il codice genetico rende ciascuno di noi uni-
co e irripetibile), filosofica (la datità della vita - nessuno si è

BIOETICA - La qualità di una civiltà si misura in base al rispetto che essa ha verso i più deboli dei suoi membri

Come morire o perché vivere?
autogenerato - determina la sua assoluta intangibilità) e teologica (l’a-
pertura alla Trascendenza fa riconoscere la vita come dono di Dio). Di
qui l’indisponibilità della vita, qualunque sia la sua condizione, an-
zi, più è debole e malata più ha bisogno di tutela.
A conclusione del suo intervento, don Vitiello ha indicato due com-
piti fondamentali per noi cristiani: difendere con tutte le forze “le mu-
ra della città”, cercando di conoscere le leggi proposte e di evitare la
dissoluzione delle idee di cura e di dignità della persona da parte di
quella che San Giovanni Paolo II chiamava “cultura della morte” e
ricostruire l’umano, perché non si tratta solo più di approvare o no
certe leggi, ma di “ricostruire l’uomo nella sua dignità di figlio”, per-
ché senza la risorsa della ragione e il rapporto con il Trascendente l’uo-
mo non sa più qual è la sua identità e, non sapendo perché vive, si
riduce a pensare a come morire oppure, detto con le parole di don
Luigi Giussani, “Chi non conosce il senso della vita può solo rinun-
ciare a vivere”. 
Anche durante l’incontro “Vita, diritto, libertà”, organizzato dal Cen-
tro culturale “P. G. Frassati” il 27/10/’17 a Torino (relatori Massimo
Gandolfini e Alberto Mantovano) è stato evidenziato che occorre di-
stinguere tra terapia e cura che nel linguaggio medico, a differenza
dell’uso comune, non sono sinonimi: la terapia è ogni trattamento che
cerca di guarire una patologia, la cura è il prendersi cura della perso-
na, riservandole i sostegni vitali come nutrizione e idratazione. È sta-
to chiarito che l’accanimento terapeutico è un errore sanzionato dal
codice di disciplina medica e non c’è bisogno di una legge per evitar-
lo e che è un “segno di follia” di una società il fatto che il suicidio, da
sempre considerato un atto doloroso, sia trasformato in diritto, cioè
in un bene da tutelare. 
Per approfondimenti sull’argomento: www.centrostudilivatino.it

Per il testo integrale di questo articolo: www.vitatorino.org

MARINELLA GEUNA
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“Il Vangelo della vita, gioia per il mondo”

Le madri interrotte AFFRONTARE E TRASFORMARE IL DOLORE DI UN LUTTO PRE E PERINATALE
di LAURA BULLERI e ANTONELLA DE MARCO / FRANCO ANGELI ED / 2013 / PP. 192 / EURO 25,00

Ho letto diversi libri sull’argomento, sulla fatica, il dolore, l’assurdità dell’esperienza di vivere un lutto pre o perinatale, ma è la
prima volta che, accanto alla voce della mamma, si dà spazio alla voce del papà, al suo vissuto. Si apre così la porta su un

mondo poco esplorato, si capiscono emozioni al maschile di cui non si parla, si completano quelle del femminile e si ha di fronte la
coppia: coppia nel generare la vita, nel vivere la gravidanza, nell’imbattersi in un’assenza che vuota tutta l’esperienza di significato.

Laura Bulleri, giornalista e counselor, e Antonella De Marco, psicologa e psicoterapeuta, con delicatezza e professionalità ci accompa-
gnano nel mondo dei genitori che hanno vissuto l’esperienza di perdere un figlio durante la gravidanza, a pochi giorni dalla nascita, o che han-

no scelto di non portare avanti una gravidanza di fronte ad una infausta diagnosi prenatale. Sono genitori spezzati nel loro progetto di vita,
madri e padri che hanno dovuto fare i conti con una culla vuota, con braccia che non potranno stringere, sorrisi che non potranno condividere, pa-

role dolci e ninne nanne che nessuno potrà ascoltare. Genitori che, così come si sono trovati a gioire di tutti i cambiamenti fisici, psicologici e spirituali
di cui un figlio è propulsore, hanno dovuto confrontarsi con il dolore, l’amarezza, l’incredulità e il vuoto che a tutti i livelli appartiene a chi vive l’esperien-

za della perdita di un figlio in grembo o appena nato. Le loro testimonianze ci impongono di vedere quelle piccole vite, di rivendicarne l’esistenza, di includerle nel-
la storia familiare per sempre come qualsiasi altro figlio vivente. Sono padri e madri che hanno dovuto ricostruirsi a partire da quell’esperienza, linea di demarcazio-
ne tra prima e dopo, che lascia un silenzio a cui hanno cercato di dare un senso, affinché quel figlio potesse essere comunque spinta vitale.
Grazie alle autrici e ai genitori scopriamo che, per elaborare un lutto così grande e contro natura, è necessario perdonarsi, nell’accezione latina del termine: accogliersi,
fare pace interiormente con se stessi e i propri sensi di colpa, fare dono di sé a se stessi completamente, abbracciarsi per pochi istanti per “lasciare passare avanti” e
trovare un senso “altro” ad un’esperienza che senso logico non ha. Così, i genitori che si sono raccontati in questo libro hanno condiviso anche l’esperienza che è possibi-
le trasformare il dolore del lutto pre e perinatale, ritrovando energia, carica e amore riconoscendo quanto accaduto, esprimendo emozioni e vissuti relativi a quel bambi-
no unico e irripetibile, immaginando o – là dove è stato possibile – abbracciando il proprio bambino. Un libro che offre una speranza a quelle famiglie che hanno vissuto
lo smarrimento di fronte all’interruzione di un progetto di maternità e paternità, scritto con le parole del cuore di chi quello smarrimento l’ha vissuto; e che spiega con
semplicità le fasi del lutto, del pianto per la “perdita del futuro” e, oltre alle testimonianze, offre una visione psicologica, transgenerazionale ed evolutiva di questa espe-
rienza. Tutti noi almeno una volta siamo venuti in contatto con chi questa esperienza l’ha vissuta, rimanendo spesso senza parole o, peggio, facendo affermazio-
ni che feriscono anziché consolare. Consiglio la lettura di questo libro non solo a chi ha questo vissuto come bagaglio di vita, ma a tutti coloro che vogliono approfondi-
re questa tematica ed essere guidati nell’accoglienza di madri e padri orfani di figli. Utile alla fine del libro un elenco di associazioni che si occupano di questa tematica.
A Torino collabora con il Movimento per la Vita il Mandorlo (www.post-aborto.it - 392.3779467), un’équipe di psicologhe e psicoterapeute che si prendono cura di chi
ha vissuto in prima persona o come familiare l’esperienza di un lutto pre e perinatale e di un aborto spontaneo o volontario, offrendo accoglienza e spazio dedicato a
questo dolore affinchè possa diventare occasione di rinascita. Franca Ciccarelli

I Centri di Aiuto alla Vita vi aspettano presso le parrocchie per
condividere il Messaggio dei Vescovi italiani che sottolinea
quanto “la gioia che il Vangelo della vita può testimoniare al
mondo, è dono di Dio e compito affidato all’uomo”: dono “le-
gato alla stessa rivelazione cristiana” e compito “poiché ne ri-
chiede la responsabilità”. I Vescovi richiamano il monito di papa
Francesco sui “segni di una cultura chiusa all’incontro” che “gri-
dano nella ricerca esasperata di interessi personali o di parte,
nelle aggressioni contro le donne, nell’indifferenza verso i pove-
ri e i migranti, nelle violenze contro la vita dei bambini sin dal
concepimento e degli anziani segnati da un’estrema fragilità”. 

Il Papa ricorda che “solo una comunità dal respiro evangelico è
capace di trasformare la realtà e guarire dal dramma dell’abor-
to e dell’eutanasia”, una comunità che “sa farsi ‘samaritana’ chi-
nandosi sulla storia umana lacerata, ferita, scoraggiata”, una
comunità che cerca il sentiero della vita. “La Chiesa intera e in
essa le famiglie cristiane, che hanno appreso il lessico nuovo del-
la relazione evangelica e fatto proprie le parole dell’accoglienza
della vita, della gratuità e della generosità, del perdono recipro-
co e della misericordia, guardano alla gioia degli uomini perché
il loro compito è annunciare la buona notizia, il Vangelo”.
Ognuno potrà esserne portavoce e dare il suo contributo!

Chi, pur di avere il
posto nella liste per
le elezioni nel prossimo
Parlamento, si è tenuto
buono il suo segretario

e ha fatto passare l’introduzione delle unioni civili,
che in altri Paesi ha aperto la strada al matrimonio omosessuale
e all’adozione anche per queste coppie.
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CHI SCENDE
Un ragazzo diciasettenne di Milano che
nella popolare trasmissione televisiva FORUM
(mercoledì 20 settembre 2017 ore 11:45) chiedeva ai
genitori marocchini e musulmani di avere il loro
consenso per ricevere il Battesimo per diventare

cristiano. Indicato con ruvidezza dai congiunti come immaturo, traditore dei valori dell’islam,
incapace di decidere, ringraziava con garbo i genitori per la libertà che gli era stata data per
poter frequentare l’Oratorio dove si sentiva con gli altri amici cattolici semplicemente felice.

CHI SALE
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